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Responsabile scientifico: Marina Saladini 

Programma: 
8.30: Registrazione partecipanti 
 
9.00: Saluti del Presidente dell’Ordine di Padova Prof. Paolo Simioni  
         Saluti delle Autorità 
 
Moderatori: Giovannella Baggio -  Marina Saladini 
 
I sessione: Il lavoro in Sanità è donna  
 
9.30-9.50: La donna nella storia della medicina  - Ferdinando Maggioni 
9.50-10.10: Essere donna in Sanità conciliazione tempi di vita e lavoro –  
                   Roberta Chersevani  
 
Discussione 

 
II sessione: Che differenza c’è? 
 
10.30-10.50: Cervello femminile e cervello maschile: quali le differenze –  
                      Elisabetta Menna 
10.50-11.10: Lavoro e salute in un’ottica di genere - Maria Luisa Scapellato  
11.10-11.30: Coffe-break 
11.30-11.50: Differenza di genere nella malattia di Parkinson  -   
                     Angelo  Antonini 
11.50-12.20: Vivere con la SM ogni giorno e in gravidanza  - Paola Perini 
12.10-12.30: Le demenze e le differenze di genere  - Annachiara Cagnin 
 
12.30-13.00: Discussione compilazione questionari ECM  

13.00: Conclusioni e fine dei lavori 

 
La  medicina di genere o meglio la medicina di genere 
specifica,  è una medicina a misura di uomo e di 
donna  in cui tutta la medicina va applicata e insegnata 
in modo genere-specifico, nella pratica clinica 
come  nell’insegnamento. La medicina di genere 
applica alla medicina il concetto di diversità tra generi 
per garantire a tutti, uomini e donne, adulti bambini e 
anziani, il miglior trattamento in funzione delle 
specificità di genere. Vi sono nette differenze tra il 
cervello femminile e quello maschile, differenze che 
sono genetiche, ormonali e strutturali, con importanti 
conseguenze sulle funzioni cerebrali e anche su alcune 
malattie. Questo convegno vuol porre attenzione alla 
differenza di genere sia ambito clinico, con particolare 
riguardo alle malattie neurologiche, sia in ambito 
sociale e lavorativo in un’epoca in cui le donne medico 
sono sempre più numerose: la distribuzione del genere 
per fasce di età conferma un processo di 
femminilizzazione della professione medica. 
 


